Addì 23 giugno 2005, in Roma
tra

il Gruppo FS costituito dalle Società FS S.p.a., RFI S.p.a., Trenitalia S.p.a., Ferservizi S.p.a., Italferr S.p.a. e FRE S.p.a.
e

le organizzazioni sindacali FILT/CGIL, FIT/CISL,UILTRASPORTI, FAST Ferrovie, UGL attività ferroviarie e ORSA Ferrovie

considerato che

· le parti confermano l’efficacia del Fondo per il perseguimento di politiche attive di sostegno del reddito e dell’occupazione per il personale del Gruppo FS, costituito ai sensi dell’art. 59, comma 6, della legge n.449/97, quale strumento di gestione degli impatti sul versante occupazionale determinati dalle esigenze di riorganizzazione e di sviluppo delle Società del Gruppo FS;
· in base ai dati risultanti dal bilancio 2004 del suddetto Fondo, approvato dal Comitato amministratore del medesimo, risultano accantonate risorse sufficienti a fronteggiare eventuali esigenze di intervento ordinario previsto dalla regolamentazione del Fondo; 
si conviene quanto segue:

· di sospendere, a partire dal 1° luglio 2005, la contribuzione a carico delle aziende e dei lavoratori prevista all’art. 6 dell’accordo 21 maggio 1998 di costituzione del Fondo per le prestazioni previste;

· di riattivare la contribuzione corrente qualora le disponibilità del Fondo dovessero risultare inferiori al 70% rispetto a quelle complessivamente evidenziate nel bilancio consuntivo di gestione al 31.12.2004, da verificarsi a cura del Comitato amministratore del medesimo in sede di approvazione dei bilanci del Fondo, ovvero all’atto dell’erogazione delle prestazioni ordinarie previste dall’art. 7 dell’accordo 21 maggio 1998.
